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COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA

Reggio Emilia, 20/03/2022
EMENDAMENTO 
REGOLAMENTO COMUNALE PER L'INSTALLAZIONE E L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE PER TELEFONIA MOBILE

RUOLO DEL COMUNE NELLA DEFINIZIONE DEI SITI DEGLI IMPIANTI 



Premesso che
Diversi comuni in tutta Italia intendo la legislazione rispetto all’installazione degli impianti con un ruolo attivo e non solo passivo nella ricerca dei migliori siti possibili per l’installazione dei manufatti.

A riprova di quanto scritto vengono riportati i regolamenti di diverse amministrazioni: 

Comune di Bolzano
Art. 1.2  Il presente allegato viene adottato ai sensi  della Legge 22.02.2001, n. 36 e delle leggi  vigenti in materia di “protezione  dall’esposizione a campi elettrici, magnetici ed  elettromagnetici”, per assicurare il corretto  insediamento urbanistico e territoriale degli  impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici
Art.4 . Definizione di aree e zone
Art4.1. Ai fini dell’applicazione dei criteri per la  localizzazione di questi impianti , considerati di  interesse pubblico, si distinguono le seguenti  tre zone: a) zone sensibili;  b) zone di installazione condizionata; c) zone di preferenza. 
Art. 7 Sono zone di preferenza: aree a bassa o nulla densità abitativa. 
Art. 8 Criteri per la localizzazione degli impianti.  Il rilascio delle autorizzazioni relative alla costruzione degli impianti avviene previa verifica del rispetto delle seguenti condizioni: 1. a) che l’individuazione del sito per tale costruzione sia conforme alle previsioni del vigente Piano Urbanistico Comunale; […]
Comune   di  Cento in  Provincia di Ferrara 
ART. 3 – PIANO COMUNALE DEGLI IMPIANTI E CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE 
1) Il Comune individua quelle aree del territorio definite come maggiormente idonee per 
l’installazione degli impianti, finalizzate prevalentemente alla minimizzazione 
dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici (Art. 8 Comma 6 Legge 
Quadro n. 36/2001), pur garantendo la fruibilità dei servizi connessi alle tecnologie per le 
telecomunicazioni. 
 
COMUNE DI FAGAGNA (UD)
ART. 3 – PROGRAMMA COMUNALE DEGLI IMPIANTI E CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE 1. L’Amministrazione Comunale individua quelle aree del territorio definite come preferenziali per l’installazione degli impianti e quelle controindicate come specificato nella Legge Regionale 18 marzo 2011 n. 3 ”Norme in materia di telecomunicazioni”, art. 16, comma 4, lettere b) e c). 
Comune di Parma
Art 1.1 Il presente Regolamento, emanato ai sensi dell'art. 8 comma 6 della legge 22 febbraio 2001 n. 36 […]
Art.4.3 Il gestore, nella redazione del proprio Programma annuale (ove di norma dovuto) 1 , sia esso presentato collegialmente ovvero separatamente, deve seguire e adeguarsi alla norme di cui agli articoli 5, 6 e 7, motivando puntualmente le proprie scelte di localizzazione che il Comune valuterà secondo i criteri localizzativi preferenziali di cui all’art. 8. Resta fermo il potere dell'Amministrazione Comunale di prescrivere una localizzazione alternativa a quella identificata dal gestore, motivandola adeguatamente sulla base dei criteri localizzativi di cui sopra, considerando anche l'esigenza di copertura del territorio dei segnali radioelettrici. 
Comune di Lucca
Art 6.2. Il piano annuale viene presentato dagli operatori interessati entro il 31 ottobre di ogni anno. L'Amministrazione Comunale di Lucca elabora un proprio programma di implementazione del Piano comunale degli Impianti, individuando i siti in risposta alle richieste presentate entro 90 giorni successivi alla data di scadenza per la consegna dei programmi da parte dei gestori. Tale programma si traduce nella determinazione degli impianti da installare nell’arco del periodo e nell’individuazione dei siti dove localizzarli.
C O M U N E  D I  R I M I N I 
ART. 3 - PIANO COMUNALE DEGLI IMPIANTI PER LA TELEFONIA MOBILE E
CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE
1. L’Amministrazione Comunale individua quelle aree del territorio definite come maggiormente
idonee per l’installazione degli impianti, finalizzate prevalentemente alla minimizzazione
dell’esposizione ai campi elettromagnetici da parte della popolazione e per la tutela dei siti sensibili
(Art. 8, comma 6, Legge Quadro n. 36/2001 e Art. 38, comma 6, Decreto Legge n. 76/2020,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020), pur garantendo la fruibilità dei servizi
connessi alle tecnologie per le telecomunicazioni.
 
Comune di Udine 
 
ART. 3 – PROGRAMMA COMUNALE DEGLI IMPIANTI E CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE 
1. L’Amministrazione Comunale individua quelle aree del territorio definite come preferenziali per l’installazione degli impianti e quelle controindicate come specificato nella Legge Regionale 18 marzo 2011 n. 3 ”Norme in materia di telecomunicazioni”, art. 16, comma 4, lettere b) e c).  
 
Comune di Piove di Sacco
 
ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE 1. Il presente Regolamento viene adottato, ai sensi della “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” 22 febbraio 2001, n. 36, del Decreto Legislativo 1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle Comunicazione Elettroniche) […]
 
ART. 6 – CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 1. L’Amministrazione Comunale individua le aree idonee ad ospitare gli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione. L’installazione degli impianti è consentita nei siti individuati nella tavola grafica “Mappa delle Localizzazioni”.  
 
Comune dei SCANDIANO
ART. 3 – PIANO COMUNALE DEGLI IMPIANTI E CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE degli 1) Il Comune individua quelle aree del territorio definite come maggiormente idonee per l’installazione impianti, finalizzate prevalentemente alla minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici (Art. 8 Comma 6 Legge Quadro n.36/2001), pur garantendo la fruibilità dei servizi connessi alle tecnologie per le telecomunicazioni.
Valutato che

La proposta di regolamento all’articolo 4. Programma annuale delle installazioni fisse per la telefonia mobile al comma 3 scrive 

Nella proposta di Programma i gestori devono motivare la necessità di presentare nuove installazioni e la impossibilità di utilizzare quelle già esistenti ai fini di una adeguata copertura territoriale del segnale radioelettrico, nonché motivare le scelte di localizzazione.

Considerato che 

Il Comune di Reggio Emilia al pari di tante altre amministrazioni, senza andare contro la legge, ha la facoltà di esercitare un ruolo attivo nella definizione dei siti e nella contrattazione attiva con i gestori proponendo soluzioni per la localizzazione dei manufatti. 

Ad esempio il vicino comune di Parma prevede nel suo regolamento il seguente scritto che si trova opportuno inserire nel regolamento comunale di Reggio Emilia :
 
Resta fermo il potere dell'Amministrazione Comunale di prescrivere una localizzazione alternativa a quella identificata dal gestore, motivandola adeguatamente sulla base dei criteri localizzativi di cui sopra, considerando anche l'esigenza di copertura del territorio dei segnali radioelettrici. 

SI EMENDA IL COMMA 3 ALL’ARTICOLO 4 DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

3. Nella proposta di Programma i gestori devono motivare la necessità di presentare nuove installazioni e la impossibilità di utilizzare quelle già esistenti ai fini di una adeguata copertura territoriale del segnale radioelettrico, nonché motivare le scelte di localizzazione.

Resta fermo il potere dell'Amministrazione Comunale di prescrivere una localizzazione alternativa a quella identificata dal gestore, motivandola adeguatamente sulla base dei criteri localizzativi di cui sopra, considerando anche l'esigenza di copertura del territorio dei segnali radioelettrici.
I consiglieri comunali
Dario De Lucia e Fabrizio Aguzzoli
